
 
 

DIPARTIMENTO URBANISTICA SERVIZI AL TERRITORIO E ALLE IMPRESE 

 

ORDINANZA N. 159 

 

IL DIRIGENTE 

 

Vista la nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco, pervenuta in data 14/07/2025 al prot. 30022 con 

la quale, si comunica che una squadra dello scrivente Comando (Dist Mondovì) è intervenuta a seguito di 

richiesta di soccorso per incendio ripostiglio in “…………………….”:  “All’arrivo sul posto si 

constatava che  l’incendio aveva coinvolto parzialmente un locale adibito a ripostiglio situato al piano 

seminterrato. Il Personale VF ha provveduto all’estinzione dell’incendio evitandone la propagazione 

agli altri ambienti dell’edificio. A causa dell’incendio, una porzione di circa due metri quadrati del 

solaio del locale ha subito il distacco parziale dell’intonaco e degli elementi  in laterizio, rendendo così 

inagibile il locale stesso ed un analogo locale adibito a ripostiglio al piano superiore.”; 

 

Preso atto della richiesta formulata in detta nota, ai sensi dell’art. 19, comma 3 del d. Lgs. 08.03.2006, n. 

139, di intraprendere : “tutti i provvedimenti contingibili  ed urgenti di competenza che riterrà necessari, 

anche ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs 267 del 18/08/2000, come sostituito dall’art. 6 della Legge n. 125 del 

24  luglio 2008, al fine della pubblica e privata incolumità.”; 

 

Rilevato dalla visura catastale che l’immobile in argomento risulta censito al F° ..,  mapp. …  intestato ai 

Sigg. …………, nata a  ………………… e ……………….., nato ……………………..; 

 
Rilevata dunque la necessità di adottare uno specifico provvedimento, al fine di prevenire ed eliminare i 

pericoli che, in relazione allo stato del suddetto immobile possono minacciare l’incolumità delle persone, 

così come richiesto dal Comando Provinciale Vigili del Fuoco nella sopracitata nota; 

 

Visto l’art. 26 del D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 e s.m.i.; 

 

Dato atto della propria competenza ai sensi dell’art. 107 del testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali 

adottato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 

DICHIARA 

In relazione a quanto accertato e segnalato nella precitata nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

allegata alla presente, quale parte integrante, l’inagibilità della zona del  fabbricato in 

…………………….. coinvolta dall’incendio, sino a quando non siano state effettuate tutte le verifiche ed 

eventuali opere di ripristino e messa in sicurezza da parte di un tecnico e ditta abilitata che, a lavori 



ultimati, ne certifichino il rispetto delle norme vigenti di settore. Il tutto fino al ripristino delle condizioni di 

sicurezza debitatamente certificate da Tecnico abilitato; 

 

DIFFIDA 

I proprietari a provvedere immediatamente ad inibire l’utilizzo e l’accesso a tale porzione di immobile da 

parte di chiunque ad eccezione di personale tecnico e addetti ai lavori, sino a quando non siano state 

effettuate tutte le opere di ripristino e messa in sicurezza; 

 

COMUNICA 

Che contro il presente provvedimento è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica da proporsi entro 120 giorni dalla notificazione del presente provvedimento; 

 

MANDA 

 

a notificare la presente a norma dell’art. 137 c.p.c. e segg. ai Sigg. …………………….. residenti in 

Mondovì , ……………………………..; 

 

TRASMETTE 

 

Copia della presente al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Cuneo, alla Prefettura di Cuneo.     

 

DISPONE 

 

La pubblicazione della presente all’Albo Pretorio del Comune, con l’oscuramento delle generalità dei 

proprietari. 

 

                                                  IL DIRIGENTE 

         Arch. Masillo Carmela 

 

 

Mondovì, lì 15/07/2025 

 

 

 

 

      
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 


